COMUNE DI CARISOLO

Provincia di Trento

DISCIPLINARE PER L’ASSEGNAZIONE DI TERRENI ED ALLOGGI DI PROPRIETA’ COMUNALE DA ADIBIRE A PRIMA CASA DI CIVILE ABITAZIONE
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APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE N. 23 DD. 10.06.2003

Articolo 1

Programmazione degli interventi.


Il Consiglio Comunale provvede alla programmazione degli interventi in materia abitativa, tenendo presente l’esigenza primaria della razionale utilizzazione del territorio.


Il Comune, nel rispetto delle specifiche disposizioni in materia di alienazione dei beni patrimoniali, può procedere a trattativa privata all’alienazione dei beni immobili (alloggi o terreni) da adibirsi a prima casa di civile abitazione.

Articolo 2

Soggetti beneficiari e requisiti


Possono fare domanda le persone fisiche per nome e per conto del nucleo famigliare di appartenenza purché legate da un vincolo di matrimonio o di parentela,  purché in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui al presente disciplinare.


Le persone fisiche che richiedano l’assegnazione di alloggi o terreni di proprietà comunale devono possedere i seguenti requisiti:

	a)
	età non inferiore a 18 anni e non superiore a 50 anni; il vincolo è elevato a 60 anni per le persone con disabilità (invalidi al 60% ed oltre, sordomunti e ciechi). Tali soggetti sono inoltre dispensati dall’applicazione della successiva lettera f), ma non dalla lettera d);

	b)
	per domande in nome e per conto del nucleo familiare il richiedente deve risiedere anagraficamente nel Comune di Carisolo o essere figlio di residenti o di soggetti già residenti nel Comune da almeno 15 anni;

	c)
	appartenenza ad un  nucleo familiare il cui reddito lordo imponibile medio ai fini IRPEF riferito al triennio antecedente alla presentazione delle domande non sia inferiore ad Euro 14.800,00.= e non superiore ad Euro 41.500,00.=. Sono esclusi da tale computo i redditi dei minori a carico componenti il nucleo familiare nei limiti di seguito specificati;

	d)
	i richiedenti ed i componenti il nucleo familiare non devono essere titolari o contitolari del diritto di proprietà, di uso, di usufrutto o di abitazione su altri immobili (appartamenti, case, terreni, ecc.) nel territorio nazionale o all’estero;

Il proprietario od il comproprietario della nuda proprietà sono equiparati a tutti gli effetti a coloro che siano titolari o contitolari del diritto di piena proprietà.

Gli ascendenti o discendenti in linea retta di primo grado dei richiedenti non devono risultare proprietari o usufruttuari di più di un alloggio (per più alloggi si intende più di uno), e/o aree di natura edificabile sul territorio nazionale o all’estero;

	e)
	non avere già ottenuto, a qualsiasi titolo, l’assegnazione di altro alloggio, immobile o terreno in proprietà o per il quale sia in corso la cessione di proprietà; non essere assegnatario di altro alloggio o comunque  immobile di cooperative edilizie a proprietà individuale, ovvero non avere realizzato, anche attraverso il risanamento, o acquistato alloggi con agevolazioni finanziarie pubbliche;

	f)
	non essere stato titolare dei diritti contemplati nella lettera “d” nel quinquennio antecedente la presentazione della domanda, fatta eccezione per i titolari dei diritti medesimi che siano stati oggetto di alienazione coattiva ovvero di espropriazione.



I requisiti di cui alle lettere c), d), e) e f) devono essere posseduti da tutti i componenti del nucleo familiare alla data di presentazione della domanda.


Le dichiarazioni presentate dai richiedenti relative al possesso dei requisiti previsti dal presente articolo, risultanti non veritiere, comportano l’inammissibilità delle domande ai benefici previsti dal presente disciplinare.

Articolo 3

Definizione del nucleo familiare.


La situazione del nucleo familiare è quella risultante dalla certificazione anagrafica relativa allo Stato di famiglia rilasciato dal Comune di Carisolo.


Il coniuge non separato legalmente dal richiedente si considera componente del nucleo familiare.


Ai fini della determinazione dei componenti del nucleo familiare il nascituro è considerato componente del nucleo familiare del richiedente beneficiario. Il relativo stato di gravidanza deve essere certificato da un medico addetto ai servizi sanitari di base dell’Unità Sanitaria Locale territorialmente competente.

Articolo 4

Vincoli sulle aree in vendita.

( La vendita delle aree edificabili è condizionata all’iscrizione dei seguenti vincoli:

	a)
	Gli assegnatari dovranno costruire l’edificio e le opere di urbanizzazione entro 3 anni dalla data di acquisto del terreno.

Sarà possibile derogare tale termine mediante autorizzazione sindacale per cause di forza maggiore.

	b)
	E’ fatto divieto agli assegnatari di alienare la proprietà sia del terreno che della casa per almeno 20 anni dalla data di acquisto; tale divieto sarà intavolato.

Sarà possibile derogare a tale divieto mediante autorizzazione da parte del Consiglio Comunale per cause di forza maggiore; in questo caso il Comune si riserva il diritto di prelazione in suo favore con valutazione del valore da parte dell’U.T.E..

	c)
	E’ fatto divieto di locazione sotto qualsiasi forma anche parziale dell’immobile costruito sull’area ceduta per almeno 20 anni; tale divieto sarà intavolato.

Sarà possibile derogare a tale divieto mediante autorizzazione da parte del Consiglio Comunale per cause di forza maggiore.

	d)
	Accettazione in modo esplicito e formale da parte degli acquirenti degli obblighi e vincoli previsti nel presente Regolamento.

	e)
	Rimangono a carico degli assegnatari tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto di compravendita dell’area.


( L’inosservanza  dei  vincoli,  la  non costruzione o non abitazione dell’edificio sarà oggetto di diffida e nel caso non venga rispettata comporterà la rescissione del contratto di compravendita con la retrocessione all’Amministrazione Comunale dell’unità immobiliare realizzata al valore stimato dall’U.T.E. rimanendo a carico dell’acquirente tutti gli oneri relativi ed in capo all’Amministrazione Comunale l’obbligo della restituzione del prezzo originario del terreno più il valore dell’unità immobiliare e delle opere realizzate in base a stima U.T.E. senza interesse alcuno e dopo avvenuta reintavolazione del bene.

Articolo 5

Vincoli sugli alloggi.


Per la vendita di alloggi di proprietà comunale valgono tutti i vincoli previsti dall’articolo 4 per quanto compatibili.

Articolo 6

Graduatoria

1) La graduatoria sarà predisposta da una apposita Commissione Consiliare, istituita con apposita delibera consiliare, formata dai seguenti membri:

     - Sindaco e Assessore suo delegato,

     - 2 Consiglieri designati dal gruppo di maggioranza,

     - 2 Consiglieri designati dal gruppo di minoranza.

  Fungerà da Segretario della Commissione il responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale.

2) La graduatoria formata dalla Commissione sarà approvata dalla Giunta Comunale.

Articolo 7

Formazione della graduatoria.

1) La   graduatoria   ai  fini  dell’assegnazione  di  terreni  ed  alloggi  appartenenti  al patrimonio comunale da adibire a prima casa di civile abitazione sarà formata tenendo conto dei criteri di seguito riportati:


Condizioni nel nucleo familiare.

	a)
	Anzianità di residenza del richiedente nel Comune di Carisolo (qualora i richiedenti siano più di uno si fa riferimento alla situazione più vantaggiosa):

- dalla nascita e comunque non inferiore a 30 anni                                   punti 9

- da 20 a 29 anni                                                                                         punti 6

- da 15 a 19 anni                                                                                         punti 3

	b)
	richiedenti il reddito complessivo medio riferito al triennio antecedente alla presentazione delle domande:

- da 14.800,00 a 23.700,00                                                                         punti 9

- da 23.700,01 a 32.600,00                                                                         punti 6

- da 32.600,00 a 41.500,00                                                                         punti 3

	c)
	composizione del nucleo familiare richiedente l’assegnazione di alloggi o terreni:

- per ogni componente minorenne a carico compreso eventualmente 

   nascituro                                                                                                  punti 2

- per  ogni  altro  componente del nucleo familiare ad esclusione del 

   richiedente                                                                                               punti 1

- per il richiedente genitore senza coniuge ovvero separato legalmen-

  te da almeno un anno dalla data di presentazione della domanda con

  figli ed equiparati a carico, è attribuito un punteggio aggiuntivo di        punti 3

- componente del nucleo familiare con invalidità superiore al 50%          punti 3


    Sono  considerati a carico coloro che nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda non abbiano posseduto redditi propri assoggettabili all’ IRPEF esclusi redditi esenti, quelli soggetti a ritenuta alla fonte  a titolo di imposta e quelli soggetti a tassazione separata, non superiori ai limiti di redditualità stabiliti ai sensi della normativa fiscale vigente.

2) La definizione dei punteggi verrà effettuata dalla Commissione di cui all’articolo 6 del presente disciplinare.

3) A  parità  di  punteggio  le  domande  sono  collocate  in  graduatoria rispettando nell’ordine i seguenti criteri di preferenza:

     - richiedenti il cui nucleo familiare abbia il maggior numero di figli a carico,

     - richiedenti il cui nucleo familiare abbia il maggior numero di componenti.

4) A  parità  di  punteggio ed a parità di condizioni che determinino la preferenza, le domande sono collocate in graduatoria secondo l’ordine risultante  dal sorteggio casuale.

Articolo 8

Prezzo di cessione.


Il prezzo di cessione delle aree ed alloggi è determinato dalla perizia di stima asseverata a  firma del responsabile dell’Ufficio Tecnico.

Articolo 9

Norme varie.


Le dichiarazioni riguardanti le condizioni soggettive ed oggettive nonché quelle relative al possesso dei requisiti possono essere dichiarate nei termini e modi previsti dalla Legge 4 gennaio 1968, nr. 15.


Alla domanda devono essere allegati:

- copia integrale delle dichiarazioni dei redditi di tutti i componenti del nucleo familiare (compreso il richiedente/i) relativi ai tre anni  antecedenti la data di presentazione della domanda,

- certificato di invalidità rilasciato dalla competente autorità sanitaria.


Nel corso dell’istruttoria possono essere effettuati accertamenti e verifiche, nonché può essere richiesta la produzione di documentazione comprovante quanto dichiarato nelle domande medesime.


Le graduatorie saranno predisposte sulla base delle condizioni soggettive dichiarate ovvero documentate in sede di presentazione delle domande.

                       IL SINDACO                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

                        - Tisi Diego -                                         - Leonardi dr. Leonardo -
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